
DOMENICA 15 GENNAIO 2023 

Non l’ho visto, ma immagino: la differenza tra fatto e pettegolezzo 

II Domenica TO – Anno A 

La vita come processo. Nella vita abbiamo a volte la sensazione di essere sotto processo – e a vol-
te effettivamente lo siamo – senza sapere di cosa siamo accusati. Si moltiplicano i giudizi, le con-
danne, i processi sommari. Spesso avvengono anche nei luoghi dove non avremmo immaginato, 
dove pensavamo di essere persino protetti o voluti bene. Siamo tutti dentro questo grande proces-
so che è la storia, come del resto l’intero vangelo di Giovanni sembra volerci dire, e in questo pro-
cesso dobbiamo allora decidere però quale ruolo vogliamo giocare. Ci sono infatti due verbi che 
rappresentano i fuochi del brano evangelico che la liturgia di questa domenica ci consegna: vedere 
e testimoniare. Giovanni Battista ci insegna a correlare in modo opportuno il vedere e il testimo-
niare: puoi testimoniare, cioè puoi parlare, se hai visto, altrimenti le tue parole sono chiacchiere, 
fantasie, diffamazioni. E, se hai visto, sei responsabile, sei convocato, sei chiamato a testimonia-
re. Hai una responsabilità alla quale non ti puoi sottrarre. Giovanni Battista sa discernere per tro-
vare quale sia il suo posto: sa mettersi da parte. Egli è il testimone. Non tocca a lui giudicare, non 
tocca a lui mettersi al centro dell’attenzione, è l’amico dello sposo, non lo sposo. Gesù è colui che 
gli sta davanti (v.30): Giovanni testimonia in suo favore, perché la testimonianza è anche e so-
prattutto per aiutare, per far crescere. Il genitore e l’amico sanno bene quanto sia importante a 
volte farsi da parte perché l’altro possa emergere, senza soffocare, reprimere, fare ombra. Giovan-
ni Battista non si lascia andare alle chiacchiere e non fa allusioni: fin quando non conosce, non par-
la (io non lo conoscevo, v.33), parla solo dopo aver conosciuto, si è informato, ha fatto esperien-
za, ha riflettuto.  

La nostra vita parla sempre: con i nostri gesti, con i nostri silenzi, con i nostri sguardi, noi parlia-
mo. La nostra vita è inevitabilmente una testimonianza: stiamo sempre dicendo qualcosa, e ne 
siamo responsabili. È pericoloso dover tornare ogni volta a giustificarsi dicendo…ma io non volevo 
dire questo! Ecco perché occorre esprimersi con prudenza, non solo con le parole, ma ancor di più 
con le scelte che facciamo, altrimenti, mentre pensiamo di essere testimoni o giudici, ci accorgia-
mo improvvisamente di essere diventati imputati. 

In questa domenica siamo invitati a riflettere sul valore della testimonianza, ma potrebbe anche 
essere l’occasione per chiedere perdono per tutte le volte che ci siamo lasciati andare al pette-
golezzo, alle insinuazioni, ai giudizi superficiali, di tutto questo infatti un giorno dovremo comun-
que renderne conto. 

don Gaetano Piccolo 
 

Telefono Canonica: 045763502 
 
 

Segreteria in canonica ad Arcole:  
Giovedì  e Venerdì dalle 16 .00 alle 18.00; 
 

Segreteria in canonica a Gazzolo: venerdì 
mattina ore 10.00 -12 00  

Telegram: Unità Pastorale Arcole Gazzolo 

Youtube: UP ArcoleGazzolo  

Facebook: Unità Pastorale Arcole-Gazzolo 

Sito: https://www.uparcolegazzolo.com 

E-mail (provvisoria):  
unitapastoralearcolegazzolo@gmail.com 



 

ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavvi-
so: ENTRO IL MARTEDI’ PRECEDENTE. 

SABATO 14 GENNAIO 

Gazzolo ore 17.30: 30° Longo Anna, Zanuso Bruno, Bocconcello Attilio, Facchin Aliva, 
Ambrosi Antonio (ann.) 

Arcole ore 19.00: Mori Alessandro e fam., Scalzotto Rosetta e fam., Carbon Paolo, 
Bruno, Agnese e fam., def. Fam. Barana, Montagnana Angelina (ann.) e fam. def. Avo-
garo Zaira; 

DOMENICA 15 GENNAIO 

Arcole ore 9.30 

Gazzolo ore 11.15: Fossato Giovanni, Alfredo, Nicola, Olivia, Flavia, Bertolazzi Maria, 
Baretta Umberto, Rita, Tirapelle Luigia, Anime del Purgatorio 

LUNEDI’ 16 GENNAIO 

Arcole ore 19.00: Gasparini Gino (ann.), Gianluigi, Ornella, Mancassola Angelina 

  

MARTEDI’ 17 GENNAIO 

Arcole ore 18.00 messa  al capitello san Antonio;  

Gazzolo ore 19.00: 7° Micheletti Gastone 

MERCOLEDI’ 18 GENNAIO 

Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 19 GENNAIO 

Gazzolo ore 8.30: don Teobaldo 

VENERDI’ 20 GENNAIO 

Arcole ore 8.30  

SABATO 21 GENNAIO 

Gazzolo ore 17.30: Burato Renato, Bicego Germana, def. Fam. Tessari e Morando, 
Cerboni Vittorio, Longo Concordia, Castellan Rodolfo, Incontro Francesca, Longo Gian-
nino, Bertoldo Teresina 

Arcole ore 19.00: Evei Maria e Tiberio, Barana Adriano, Ezio, Carlo, Ottavia, Boaretto 
Lia, Mazzi Vittorio, Zaira, Boseggia Angela, Banzato Marino 

DOMENICA 22 GENNAIO 

Arcole ore 9.30: Giuriato Flavio, Luciano 

Gazzolo ore 11.15: Spagnolo Guglielma, Anime del Purgatorio 

RINNOVO ABBONAMENTO CHIESA VIVA 
Si raccolgono le adesioni in sacrestia ad Arcole  
o rivolgendosi alle referenti Daniela e Marilena 



AVVISI: 
• OGNI VENERDì dalle 16.30 alle 18.30 Segreteria in canonica ad Arcole aperta per officiatu-

re, richiesta documenti, ecc. 

• OGNI GIOVEDì ore 15.00: TOMBOLA presso il Circolo NOI di Arcole. Aperto anche il Venerdì 

sera, il Sabato pomeriggio e Domenica mattina dopo la messa; 

• OGNI SABATO ore 16.00 a Gazzolo: CONFESSIONI; 

• Ogni Domenica dalle 10.00 alle 11.00 ACR A GAZZOLO. Messa insieme alle 11.15 

• Sabato 21 Gennaio ore 15.30: incontro “Fratelli tutti” proposto dalla Fraternità Francescana 

PULIZIA CHIESA ARCOLE 
Mercoledì 18 Gennaio ore 8.30 
Mercoledì 1 Febbraio ore 8.30 

 

Grazie a quanti si renderanno di-
sponibili per questo servizio! 

CIRCOLO NOI GAZZOLO 

È aperto il Tesseramento per l’anno 2023! 
È sempre possibile tesserarsi presso il Piccolo 
Centro negli orari di apertura. 

Per info: Marco 347 4946957  

FESTA DELLA VITA - 5 Febbraio a Gazzolo 

Domenica 22 Gennaio prima delle messe delle 9.30 e delle 11.15 all'e-
sterno della chiesa dei volontari della Ronda della Carità accoglieranno 

coperte da distribuire ai senza tetto di Verona e dintorni. 
 

La Ronda della Carità è una associazione di volontariato per l’assistenza, il soste-
gno, il soccorso e la cura dei senza fissa dimora. Opera soprattutto nel territorio 
urbano di Verona. Confidando nella vostra generosità, questo sarà un gesto di vi-
cinanza al lavoro che viene svolto nei confronti di chi, nonostante la fatica del vi-
vere, deve essere considerato e rispettato. 

FOCUS GMG - SABATO 21 GENNAIO ORE 16.30 
In oratorio ad Arcole. Per tutti i ragazzi dell’Unità 
Pastorale, nati dal 2005 al 1987, che desiderano rice-
vere informazioni sull’esperienza, sui costi e modalità 
di iscrizione e partecipazione. 



Oggi sono molte le riflessioni sul silenzio che vengono offerte ai letto-
ri. 
Trattato da più punti di vista, il tema appassiona per le sue implican-
ze antropologiche e spirituali, per le sue ricadute nei rapporti con se 
stessi e con gli altri, per la sua dimensione per certi versi inafferrabile 
e complessa. Il libro “Ho conosciuto il silenzio” (Luciano Editore), 
scritto da Lidia Curcio, si pone in questo solco e offre una sua pro-
spettiva di approfondimento cercando – come precisa Mons. Bregan-
tini nella presentazione – di esplorare il silenzio per cogliere la ric-
chezza che in essa è racchiusa, ma anche per eliminare gli equivoci 
a cui esso talvolta dà adito.  
Il testo si interroga sui mille volti del silenzio e sul suo significato au-
tentico: esso frequentemente viene offuscato da interpretazioni sog-
gettive che mascherano e lo deformano rendendolo strumentale alla 
fragilità del proprio io.  
Il silenzio non è mutismo, chiusura in sé, isolamento, passività, così 
come non è assenza di qualcosa, spazio di inutilità rubato alla frene-
sia del nostro produrre risultati concreti. È ben altro: è la modalità di 
ritrovare pienamente se stessi e di conferire senso a ciò che si vive. Il 
vero silenzio, in questa prospettiva, non è facile da vivere e quindi ha 
bisogno di esercizio. 
Per questo il testo spinge alla riflessione su tre virtù che possono  
essere d’aiuto in questo cammino: 
la semplicità,  
la coscienza dei propri limiti 
e il dubbio. 
Si tratta di tre virtù prettamente umane e come tali quasi sorelle po-
vere delle grandi teologali e cardinali a cui in genere si fa riferimento. 
A primo acchito sembrano un po’ strane sia perché è difficile cogliere 
con immediatezza il loro rapporto con il silenzio, sia perché a prima 
vista non se ne comprende la dimensione di virtù. Proprio per questo 
è interessante invece poter riflettere sul silenzio che affonda le sue 
radici nella semplicità come ricerca dell’essenziale, nella coscienza 
dei propri limiti come sapienza del cuore, nel dubbio come desiderio 
di verità. Il testo si presenta con un sottotitolo ben preciso: piste per 
una comunicazione autentica. 

Un libro di Lidia Curcio, Ho conosciuto il silenzio! 
Responsabile Generale della Famiglia Ecclesiale Missione Chiesa-Mondo 
di Catania, che indica delle piste per una comunicazione autentica; 


